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Premessa 
A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale 

docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità 

didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è 

orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 





 
La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle 

studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie 

mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per  

● Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

● La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

● Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

● Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-

intuitivo, esperienziale, etc.); 

● Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

Finalità, ambito e modalità di applicazione 
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 

Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano affinché 

gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche 

in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti hanno garantito, 

seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculum, 

assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della 

programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali. Ciò ha permesso a tutto il 

personale docente di autoformarsi sulla Didattica a distanza (DAD). 

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica 

d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie 

considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo 

cognitivo. In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, 

divertenti, collaborativi in cui: 

• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

• favorire l’esplorazione e la scoperta; 

• incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

• alimentare la motivazione degli studenti; 

• attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali).  

Il processo di insegnamento/apprendimento è fondamentalmente impostato sul rapporto in 

presenza e sulla relazione educativa, inserendosi in un più ampio contesto formativo, capace di 



 
mettere in collegamento gli studenti tra loro e con gli insegnanti, in un sistema di connessioni, 

attivate all’interno di quella comunità educante che è la scuola. Pertanto la didattica digitale 

integrata deve essere attivata nei casi in cui non possa essere garantita la interazione in presenza.  

I possibili scenari di applicazione della DDI si individuano nei seguenti casi: 

 Sospensione di tutte le attività in presenza per una eventuale emergenza sanitaria 

 Attività extracurriculari (progetti PTOF e PON, corsi di recupero, sportello didattico, ecc) 

per ridurre i disagi della pendolarità studentesca e qualora l’impianto progettuale privilegi 

l’utilizzo di tecnologie a distanza 

 Attività curriculare non fruibile per difficoltà di accesso alla sede scolastica (lavori di 

disinfestazione, scioperi dei trasporti, lavori di manutenzione, ecc) 

 Attività curricolare non fruibile per alunni e docenti fragili (quarantena, ricoveri 

ospedalieri, esigenze di salute certificate, ecc) 

 Recupero obbligatorio delle ore curriculari non effettuate ai sensi delle normative vigenti 

 Eventuali attività curriculari, deliberate dal Collegio dei Docenti, nell’ambito 

dell’autonomia didattica, non eccedenti il 10% del monte ore 

Il presente Piano definisce le finalità e gli obiettivi didattico-.educativi-formativi integrandosi 

con il Regolamento della Didattica Digitale Integrata che declina l’organizzazione e la 

regolamentazione. 

Progettazione della DDI 
Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti o 

Socrative; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 



 
o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito 

della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o 

episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 

degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 

studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegno alla DDI, progettando e realizzando  

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di 

atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 

stessa attività didattica; 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 

anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 



 
abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 

dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 

Metodologie didattiche 
La Didattica Digitale Integrata agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consentendo la costruzione di percorsi interdisciplinari e capovolgendo 

la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, 

di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza.  

Alcune metodologie, in particolare quelle fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 

da parte degli alunni consentendo di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di 

competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, si adattano 

meglio di altre alla Didattica Digitale Integrata,  e sarà cura del docente, nell’ambito dell’autonomia 

professionale propria della funzione, proporre quelle più consone agli obiettivi formativi, ai 

contenuti veicolati e alle caratteristiche di apprendimento degli alunni al fine di promuovere il 

successo formativo. 

A solo titolo esemplificativo si segnalano 

 didattica breve 

 apprendimento cooperativo 

 flipped classroom 

 debate  

 didattica laboratoriale 

 didattica per scenari 

 problem solving 

 project based learning 

 peer education 

 storytelling 

 tinkering 

 role play 

Valutazione degli apprendimenti 
Le funzioni di strutturazione, supporto e controllo, essenziali per lo sviluppo di un processo di 

apprendimento efficace, se in aula sono presidiate dall’insegnante, a distanza sono riposte quasi 

esclusivamente nelle mani dello studente che dovrebbe possedere un profilo ideale caratterizzato da: 

 Forti abilità di gestione del tempo 

 Elevata motivazione al proprio apprendimento 

 Abilità di autogestione 

 Consapevolezza del proprio essere studente 

 Conoscenza di strategie di apprendimento efficaci 

 Capacità di formulare un proprio piano di lavoro per conseguire l’obiettivo una volta che 

un compito didattico è stato assegnato 



 
Considerata l’età degli studenti, queste abilità diventano impegnative ma insostituibili occasioni 

di maturazione e di crescita, obiettivi da raggiungere, da monitorare e da valutare. 

Serve dare fiducia, dare credito, incoraggiare. Non focalizzando solo sulla verifica dei contenuti 

appresi, ma aprendo la valutazione ad altre dimensioni, più adeguate al momento e utilissime per la 

crescita della persona, dell’autonomia e del senso di responsabilità. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI deve essere costante, garantire 

trasparenza e tempestività e, laddove dovesse venir il confronto della valutazione in presenza, la 

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La valutazione deve riguardare quindi non solo il singolo prodotto 

ma l’intero processo tenendo conto della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, 

dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione.  

Fondamentale è “monitorare”, attraverso l’autovalutazione dello studente, non solo gli 

apprendimenti, ma lo stato di benessere (indicatori possibili: senso di autoefficacia, attivazione e 

investimento sul compito, partecipazione nelle interazioni di gruppo…). Nel momento della 

valutazione degli apprendimenti si deve tenere in dovuto conto il processo di formazione personale 

di ciascun alunno. 

Indispensabile è portare avanti la prospettiva della VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE, 

in particolare: imparare a imparare, competenze digitali, sociali e civiche, spirito di iniziativa. 

Indicazioni su come valutare possono essere sintetizzate in 

 Selezionare con cura e misura obiettivi e indicatori (che cosa e come valutare) in modo 

coerente con le caratteristiche del proprio contesto scolastico 

 Potenziare l’autovalutazione e la riflessione sul processo di apprendimento da parte 

dell’alunno (che difficoltà incontra e come le affronta, cosa riesce bene, in che cosa pensa 

di dover migliorare …) 

 Accentuare la dimensione continuativa della valutazione, l’osservazione del processo, del 

percorso che fa l’alunno, piuttosto che i singoli episodi valutativi (test/interrogazioni) 

 Registrare elementi valutativi in itinere, provvisori, propedeutici a quella che sarà la 

valutazione finale. In particolare occorre registrare: 

o la presenza alle lezioni (fatti salvi problemi tecnici e simili). Le assenze devono 

essere registrate ed è necessario capirne la motivazione. Eventualmente e se 

considerato utile, avvisare i genitori e chiedere il loro aiuto  

o i ritardi e uscite dalla classe comprendendo le motivazioni 

o l’atteggiamento in classe dell’alunno in termini di risposta alle chiamate, 

interventi spontanei, risposta alle sollecitazioni … 

 Reinterpretare le interrogazioni: 

o programmarle con i ragazzi 

o svilupparle come “conversazioni a tema” per verificare se stanno seguendo, 

piuttosto che in verifiche approfondite sui contenuti. Farne occasione per farli 

riflettere sul loro attuale percorso di studio  



 
o chiedere di preparare l’esposizione di un argomento, piuttosto che rispondere a 

domande 

 Verificare che gli alunni siano attivi, che non subentri la noia, la solitudine, lo 

scoraggiamento. 

 Dare loro feedback di conferma o di miglioramento rispetto a quello che stanno facendo e 

a come lo stanno facendo. 

 Verificare se stanno seguendo e se apprendono (ovviamente la proposta didattica deve 

essere ridotta e semplificata) 

 Valutare i prodotti: 

o prodotti autocorretti: l’autocorrezione è una abilità da incoraggiare 

o prodotti personali: puntualità della consegna adeguata alle difficoltà oggettive 

nello svolgimento delle attività e completezza/correttezza 

o Prodotti di gruppo: puntualità della consegna adeguata alle difficoltà oggettive 

nello svolgimento delle attività, qualità dell’esposizione, se prevista, ed 

esposizione delle modalità di lavoro, delle difficoltà incontrate, delle competenze 

acquisite, … 

o Google moduli/test. Utili per vedere se seguono, anche se prevedono la correzione 

automatica. Spiegare ai ragazzi a che cosa servono (non a dare un voto, ma ad 

aiutarli a non perdere il filo, a verificare se capiscono, ecc.) 

 Cercare di prediligere ai giudizi sintetici (voto, giudizio ...), valutazioni che consentano 

all’alunno di individuare le criticità del proprio elaborato e indichino gli aspetti da 

migliorare (semplici rubriche) considerando che stanno lavorando in autonomia e 

fornendo  

la rubrica contestualmente alla consegna del lavoro, perché faccia da guida 

all’elaborazione del compito e possa servire per l’autovalutazione. 

Il docente riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica 

con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione 

negativa, un giudizio sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero. 

La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 

maturazione personale raggiunto.  

Le modalità della valutazione vanno condivise con alunni e famiglie in ossequio al criterio della 

trasparenza e al buon senso didattico. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 



 

Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 
Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono  

 Il Registro elettronico Argo (DidUp e ScuolaNext) è un sistema informatizzato che 

permette di far interagire tra loro ed in tempo reale, studenti, famiglie e docenti. Tra le 

varie funzionalità, Argo consente di gestire il Giornale del professore, l’Agenda di classe, 

le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni e i 

colloqui scuola-famiglia. 

 La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti gli 

istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in 

dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola @majorana.net e comprende un 

insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, 

Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da 

terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito 

didattico. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme 

istituzionali con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base 

delle specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della 

classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sull’Agenda di classe, in 

corrispondenza  del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di 

studenti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un 

carico di lavoro eccessivo. 

L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su 

Google Classroom da nominare come segue: Classe Anno scolastico – Disciplina (ad esempio:  

5Bi 2020/2021 – Italiano) come ambiente digitale di riferimento la gestione dell’attività didattica 

sincrona ed asincrona.  L’insegnante invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe 

utilizzando gli indirizzi email di ciascuno (nome.cognome@majorana.net) o l’indirizzo email del 

gruppo classe (studenti.nomeclasse@majorana.net). 

Modalità di svolgimento delle attività sincrone 
Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet 

all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting 

delle studentesse e degli studenti. 

Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google Meet 

creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una 
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videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri 

soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di gruppo. In questo secondo caso, le 

videoconferenze possono essere realizzate anche utilizzando l’applicazione Zoom, anch’essa 

supportata all’interno di Google Calendar. 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle regole riportate nel Regolamento per la Didattica Digitale Integrata 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 
Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe,  le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom 

consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere 

traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, 

condividere le risorse e interagire nello stream o via mail.  

Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere 

riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti 

digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e rese disponibili 

sull’intero dominio @majorana.net. 

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto 

alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento 

individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto 

relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le 

studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di 

significati. 

 

 

                                                                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                 Prof.ssa Anna Maria Gabriella Mele 
                                                                                                                                  (F.to digitalmente) 

 

 


		2020-09-28T13:12:26+0200
	ANNA MARIA GABRIELLA MELE




